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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla relazione sulla politica di concorrenza 2009
(2010/2137(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti la relazione della Commissione sulla politica di concorrenza 2009 (COM(2010)0282) 
e il documento di lavoro dei servizi della Commissione che l'accompagna 
(SEC(2010)0666),

– visto il regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio, del 16 dicembre 2002, concernente 
l'applicazione delle regole di concorrenza di cui agli articoli 81 e 82 del trattato1,

– visto il regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio, del 20 gennaio 2004, relativo al 
controllo delle concentrazioni tra imprese ("Regolamento comunitario sulle 
concentrazioni")2,

– vista la comunicazione della Commissione del 13 ottobre 2008 sull'applicazione delle 
regole in materia di aiuti di Stato alle misure adottate per le istituzioni finanziarie nel 
contesto dell'attuale crisi finanziaria mondiale3 (la comunicazione sul settore bancario),

– vista la comunicazione della Commissione del 5 dicembre 2008 sulla ricapitalizzazione 
delle istituzioni finanziarie nel contesto dell'attuale crisi finanziaria: limitazione degli aiuti 
al minimo necessario e misure di salvaguardia contro indebite distorsioni della 
concorrenza4 (la comunicazione sulla ricapitalizzazione),

– vista la comunicazione della Commissione del 25 febbraio 2009 sul trattamento delle 
attività che hanno subito una riduzione di valore nel settore bancario comunitario 5 (la 
comunicazione sulle attività deteriorate),

– vista la comunicazione della Commissione del 23 luglio 2009 sul ripristino della 
redditività e la valutazione delle misure di ristrutturazione del settore finanziario nel 
contesto dell'attuale crisi in conformità alle norme sugli aiuti di Stato6 (la comunicazione 
sulla ristrutturazione), la quale di seguito sarà citata insieme alle tre precedenti con 
l'espressione collettiva "le quattro comunicazioni concernenti il settore finanziario",

– vista la comunicazione della Commissione del 17 dicembre 2008 su un quadro di 
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso 
al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica7 (il quadro di 
riferimento temporaneo),

                                               
1 GU L 1 del 4.1.2003, pag. 1.
2 GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
3 GU C 270 del 25.10.2008, pag. 8.
4 GU C 10 del 15.1.2009, pag. 2.
5 GU C 72 del 26.3.2009, pag. 1.
6 GU C 195 del 19.8.2009, pag. 9.
7 GU C 16 del 22.1.2009, pag. 1.
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– vista la comunicazione della Commissione del 9 febbraio 2009 intitolata "Orientamenti 
sulle priorità della Commissione nell'applicazione dell'articolo 82 del trattato CE al 
comportamento abusivo delle imprese dominanti volto all'esclusione dei concorrenti"1,

– viste la comunicazione della Commissione su un codice delle migliori pratiche applicabili 
nei procedimenti di controllo degli aiuti di Stato2, la comunicazione della Commissione 
relativa a una procedura di esame semplificata per determinati tipi di aiuti di Stato3 e la 
comunicazione della Commissione relativa all'applicazione della normativa in materia di 
aiuti di Stato da parte dei giudici nazionali4 (pacchetto di semplificazione),

– vista la disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato per la tutela ambientale5,

– visti i quadri di valutazione degli aiuti di Stato per la primavera 2009 (COM(2009)0164), 
per l'autunno 2009 (COM(2009)0661) e per la primavera 2010 (COM(2010)0255),

– viste le sue risoluzioni del 10 marzo 2009 sulla relazione sulla politica di concorrenza 
2006 e 2007 6 e del 2 febbraio 2010 concernente la relazione sulla politica di concorrenza 
20087,

– vista la sua risoluzione del 26 marzo 2009 sui prezzi dei prodotti alimentari in Europa8,

– vista la sua dichiarazione scritta del 19 febbraio 2008 su uno studio e soluzioni all'abuso di 
potere dei grandi supermercati operanti nell'Unione europea9,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per i problemi economici e monetari 
(A7-0000/2010),

A. considerando che le circostanze eccezionali della crisi finanziaria ed economica degli 
ultimi due anni ha richiesto interventi altrettanto eccezionali,

B. considerando che in tempi di crisi un buon funzionamento dei mercati è essenziale e le 
regole di concorrenza vanno applicate in modo flessibile ma rigoroso,

C. considerando che il protezionismo e la mancata applicazione delle regole di concorrenza 
non farebbero che approfondire e prolungare la crisi,

D. considerando che la politica di concorrenza costituisce uno strumento essenziale per 
rendere l'Unione europea competitiva su scala mondiale,

                                               
1 GU C 45 del 24.2.2009, pag. 7.
2 GU C 136 del 16.6.2009, pag. 13.
3 GU C 136 del 16.6.2009, pag. 3.
4 GU C 85 del 9.4.2009, pag. 1.
5 GU C 82 del 1.4.2008, pag. 1.
6 Testi approvati, P6_TA(2009)0099.
7 Testi approvati, P7_TA(2010)0050.
8 Testi approvati, P6_TA(2009)0191.
9 GU C 184 E del 6.8.2009, pag. 23.
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E. considerando che i crescenti deficit di bilancio e l'aumento dei livelli di debito pubblico in 
molti Stati membri rischiano di rallentare la ripresa e la crescita economica per gli anni a 
venire,

F. considerando che i governi degli Stati membri, in risposta alla crisi finanziaria, hanno 
concesso aiuti di Stato per un importo considerevole sotto forma, ad esempio, di regimi di 
garanzia, regimi di ricapitalizzazione e forme complementari di sostegno alla liquidità per 
i crediti bancari; che queste misure hanno fornito alle banche una fonte importante di 
finanziamenti assicurando protezione contro i rischi che solitamente minacciano il settore 
finanziario,

G. considerando che da analisi empiriche emerge che questi aiuti di Stato hanno prodotto una 
serie di effetti e di distorsioni, come la riduzione dello spread dei titoli privati, dei quali si 
dovrà tenere conto al momento di decidere se prorogare gli aiuti o le norme eccezionali 
attualmente in vigore,

H. considerando che la governance fiscale è un fattore importante per mantenere condizioni 
favorevoli alla concorrenza e per migliorare il funzionamento del mercato interno,

Osservazioni generali

1. valuta positivamente la relazione sulla politica di concorrenza 2009;

2. nota con soddisfazione che la Commissione ha reagito rapidamente alla crisi; si felicita 
con la Commissione per l'efficace ricorso a misure in materia di politica di concorrenza in 
circostanze eccezionali;

3. continua a sostenere un ruolo più attivo per il Parlamento nella definizione della politica 
di concorrenza mediante l'introduzione di un ruolo colegislativo;

4. invita ancora una volta la Commissione, in quanto unica autorità competente in materia di
concorrenza a livello di Unione europea, a rendere conto annualmente e in maniera 
dettagliata al Parlamento sul seguito dato alle raccomandazioni da esso formulate e a 
spiegare ogni divergenza rispetto a queste ultime;

5. sottolinea la necessità di elaborare regole di concorrenza chiare e favorevoli alle PMI;

6. invita la Commissione a ricorrere a esperti indipendenti e affidabili per le valutazioni e gli 
studi che esegue o commissiona;

7. chiede alla Commissione di avvalersi, quale base giuridica per la futura legislazione sul 
mercato interno, dell'articolo 12 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, il 
quale afferma che "nella definizione e nell'attuazione di altre politiche o attività 
dell'Unione sono prese in considerazione le esigenze inerenti alla protezione dei 
consumatori";

8. sottolinea che ha appoggiato la richiesta della Commissione di assegnare, nel bilancio 
2011, maggiori risorse al personale di quest'ultima impiegato nel settore della 
concorrenza; chiede di essere informato su come sono state utilizzate le risorse 



PE448.794v01-00 6/7 PR\830029IT.doc

IT

supplementari; ricorda di aver chiesto alla Commissione di garantire che la sua Direzione 
generale per la Concorrenza disponga di personale sufficiente a far fronte al crescente 
carico di lavoro;

Capitolo di approfondimento: la politica di concorrenza e la crisi economica e finanziaria

9. si compiace delle norme temporanee sugli aiuti di Stato istituite in risposta alla crisi 
economica e finanziaria, in particolare le quattro comunicazioni concernenti il settore 
finanziario e il quadro temporaneo destinato agli altri settori;

10. esprime preoccupazione per il fatto che queste misure, che sono di natura temporanea, alla 
fine non si rivelino propriamente tali; esorta la Commissione a fare chiarezza sui criteri di 
eliminazione graduale che saranno utilizzati per decidere una loro possibile proroga;

11. sollecita la Commissione a precisare i provvedimenti di ristrutturazione obbligatori in 
relazione ai potenziali effetti distorsivi in termini di differenti condizioni di rimborso tra i 
vari Stati membri;

Controllo degli aiuti di Stato

12. osserva che la politica degli aiuti di Stato è parte integrante della politica di concorrenza e 
che il controllo degli aiuti di Stato riflette la necessità di mantenere condizioni 
concorrenziali omogenee per tutte le imprese che operano nel mercato unico;

13. sottolinea che è importante che la Commissione sorvegli attentamente l'utilizzo degli aiuti 
di Stato per assicurare che tali misure di sostegno non siano impiegate per proteggere le 
industrie nazionali a detrimento del mercato interno e dei consumatori europei;

14. ritiene essenziale, in sede di valutazione della compatibilità degli aiuti di Stato con il 
trattato, trovare il giusto equilibrio tra gli effetti negativi di tali aiuti sulla concorrenza e 
sulle finanze pubbliche e i loro effetti positivi in termini di interessi comuni;

15. chiede che siano istituiti criteri chiari in materia di dismissioni, tenendo conto dell'impatto 
che esse hanno a medio termine sulle imprese interessate, in particolare la riduzione del 
loro ruolo sul mercato mondiale;

16. esorta la Commissione a esaminare con attenzione i regimi fiscali degli aiuti di Stato 
vigenti in alcuni Stati membri, al fine di verificarne la natura non discriminatoria e 
trasparente;

17. osserva con preoccupazione che il recupero degli aiuti di Stato illegali è un processo lungo 
e gravoso; incoraggia la Commissione a rafforzare ulteriormente le procedure e a 
mantenere la pressione sugli Stati membri, in particolare su quelli recidivi;

Antitrust

18. plaude alla salda posizione adottata negli ultimi anni dalla Commissione riguardo al 
comportamento anticoncorrenziale;

19. ricorda che i cartelli rappresentano una delle più gravi violazioni del diritto della 



PR\830029IT.doc 7/7 PE448.794v01-00

IT

concorrenza; ritiene che tali infrazioni del diritto della concorrenza siano contrarie agli 
interessi dei cittadini dell'Unione europea, dal momento che non consentono ai 
consumatori di beneficiare di prezzi più bassi;

20. ribadisce il suo invito alla Commissione a migliorare, nel quadro delle sue iniziative, il 
coordinamento tra l'approccio basato sul diritto della concorrenza e l'approccio basato sul 
diritto dei consumatori;

21. esorta la Commissione a esaminare più accuratamente l'economia del trickle-down (effetto 
a cascata) quando analizza i possibili abusi di posizioni dominanti e scopre che la 
posizione dominante non è stata utilizzata in modo abusivo;

22. ritiene che il ricorso ad ammende sempre più elevate quale unico strumento antitrust possa 
essere troppo poco incisivo, in particolare considerando le potenziali perdite di posti di 
lavoro dovute all'incapacità di pagare; osserva che la Commissione riscuote attualmente 
entrate considerevoli dalle ammende, le quali sono integrate nel bilancio dell'Unione 
europea; sottolinea che non si dovrebbe ricorrere a una politica di ammende elevate come 
meccanismo alternativo di finanziamento del bilancio;

Controllo delle concentrazioni

23. sottolinea che l'attuale crisi economica non giustifica un rilassamento delle politiche UE di 
controllo delle concentrazioni;

24. sottolinea che l'applicazione delle regole di concorrenza alle concentrazioni deve essere 
valutata dal punto di vista dell'intero mercato interno;

Sviluppi nei vari settori

25. si rammarica che i consumatori di energia nell'Unione europea subiscano ancora le 
conseguenze negative di un mercato dell'energia distorto;

26. invita la Commissione a rendere conto dell'applicazione delle norme sugli aiuti di Stato al 
settore postale e ad accelerare i progressi delle sue indagini in merito;

27. esorta la Commissione a esaminare più in dettaglio la concorrenza nel settore 
agroalimentare in termini di trasparenza ed evoluzione dei prezzi al consumo;

°

°         °

28. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


